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XIV CONGRESSO NAZIONALE SICP 
Società Italiana di Cure Palliative 

Perugia, 13/16 novembre 2007 
 

POSTER ACCETTATI 
 

DIMENSIONI DEI POSTER 
I poster dovranno essere predisposti su supporto cartaceo delle dimensioni massime di cm. 
70 di base per cm. 100 di altezza. 
Il poster va appeso sul pannello con il relativo numero assegnato sul programma definitivo. 
Un autore dovrà essere presente accanto al poster durante la sessione assegnata per 
permettere a tutti di porre domande e fruire a pieno delle esperienze a confronto. 
 

ALLESTIMENTO/DISALLESTIMENTO 
A cura degli Autori. 
La Segreteria Organizzativa non è responsabile dell’eventuale smarrimento del poster non 
ritirato o lasciato incustodito. 
 

ORARI 
I SESSIONE POSTER - Mercoledì 14 novembre - ore 10,30/11,30 
II SESSIONE POSTER - Mercoledì 14 novembre - ore 16,30/17,30 
Allestimento: mercoledì 14 novembre, dalle ore 08,30 alle 10,00 
Disallestimento: mercoledì 14 novembre entro le ore 19,00 
 

III SESSIONE POSTER - Giovedì 15 novembre - ore 10,30/11,30 
IV SESSIONE POSTER – Venerdì 16 novembre - ore 10,30/11,30 
Allestimento: giovedì 15 novembre, dalle 08,30 alle 10,00 
Disallestimento: venerdì 16 novembre, entro le ore 13,00 
 

ISCRIZIONE 
Il pagamento della quota di iscrizione (ad eccezione dei Relatori della Faculty invitati dal 
Congresso) è condizione indispensabile per la presentazione del poster.  
 

PROGRAMMA DEFINITIVO 
Il programma definitivo sarà disponibile sui siti internet www.sicp.it  -  www.fedcp.it - 
www.oscbologna.com a fine ottobre/prima settimana di novembre, preghiamo tutti gli Autori 
degli abstract selezionati di prenderne visione, nel caso il programma scientifico subisca delle 
modifiche. 
 

Per ulteriori informazioni contattare la Segreteria Organizzativa OSC Healthcare Srl: 
Tel. 051/224232 – Fax 051/226855 

info@oscbologna.com - www.oscbologna.com 
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Mercoledì 14 novembre 2007 - ore 10,30/11,30 

 
SESSIONE POSTER 1  
 
P1/1 LESIONI DA PRESSIONE E LE CURE DOMICILIARI 

G. Bollini, G. Rassu, D. Bottani, A. Mura, F. Balbo, A. Pacella, A. Pagnottella (Milano) 
 
P1/2 ULCERE CUTANEE ONCOLOGICHE: IL TRATTAMENTO TOPICO NEL MALATO IN 

OSPEDALIZZAZIONE DOMICILIARE 
M.N. Ordanini, G. Rassu, G. Landonio, M. Mina, P. Forestieri, A. Grandi (Milano) 

 
P1/3 LESIONI DA PRESSIONE: UN APPROCCIO PALLIATIVO 

E. Mio, R. Buratti, A. Parolari, A. Ricci, A Zambelli (Milano) 
 
P1/4 POSIZIONAMENTO A DOMICILIO DI “PICC” (PERIPHERALLY INSERTED 

CENTRAL VENOUS CATHET). ESPERIENZA INIZIALE NELLA ASL N.1 DI VENOSA 
G. Corona, T. Cillis, F. Dinardo; M. Renzullo, P. Quaranta, R. Autunno (Melfi, PZ) 

 
P1/5 STUDIO OSSERVAZIONALE SULLA GESTIONE DEI SITI DI INFUSIONE 

SOTTOCUTANEA CONTINUA IN CURE PALLIATIVE 
M. Destro, L. Ottolini, C. Tenni (Trento) 

 
P1/6 INFUSIONE SOTTOCUTANEA CONTINUA IN CURE PALLIATIVE (ISC) -

REVISIONE CRITICA DELLA LETTERATURA 
M. Destro, L. Ottolini (Trento) 

 
P1/7 INFUSIONE SOTTOCUTANEA CONTINUA IN CURE PALLIATIVE: STUDIO 

OSSERVAZIONALE 
M. Destro, L. Ottolini (Trento) 

 
P1/8 L’INTEGRAZIONE OSPEDALE-DOMICILIO: POSIZIONAMENTO DI CATETERE 

PERITONEALE IN PAZIENTI CON ASCITI COMPLESSE NON GESTIBILI CON LA 
SOLA ASSISTENZA DOMICILIARE 
F. Garetto, G. Perron Cabus, G. Gallo, F. Valentini, P.G. Rubatto, A, Valle, A. Comandone 
(Torino) 

 
P1/9 POMPA AD INFUSIONE PCA ANALGESIA CONTROLLATA DAL PAZIENTE 

P. Morino, M. Ghelardi (Firenze) 
 
P1/10 RUOLO DELLA PARACENTESI EVACUATIVA SULLA QUALITÀ DI VITA A 

DOMICILIO: FATTIBILITÀ ED EFFICACIA NELL’ESPERIENZA DEL SAN 
RAFFAELE VELLETRI 
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M. Pietropaolo, L. Gargano, S. Dell’Arte, E. Provitali, M. Chiominto, V.A. Marchetti 
(Velletri, RM) 

 
P1/11 GESTIONE DEL PAZIENTE IN NUTRIZIONE ARTIFICIALE (NA). ESPERIENZA 

DELL’HOSPICE DI SAVIGNANO SUL RUBICONE 
C. Pittureri, P. Turci, E. Amaducci, S. Fracella, S. Brunelli, R. Della Sanità, R. Faenza, T. 
Jakobsen, P. Seganti, M. Torroni, R. Sambi (Cesena) 

 
P1/12 DIAGNOSIS AND TREATMENTS OF THE BREAST CANCER :OUR EXPERIENCE OF 

THE CONSEQUENCES AND THE LIFE OF RELATION OF THE PATIENTS 
F. Buda, M.C. Aragona, L. Zaccuri, G. Messina*, C. Buda* (Udine, *Messina) 

 
P1/13 CHEMIOTERAPIA PALLIATIVA E CURE PALLIATIVE 

L. Ottolini, L. Fontana, F. Valduga (Trento) 
 
P1/14 IL “PROGRAMMA HOSPICE” NEL CARCINOMA DEL PANCREAS IN FASE 

AVANZATA DI MALATTIA: STUDIO RETROSPETTIVO A LIVORNO 
D. Pagliara, S. Malfatti*, F. La Rocca*, A. Mazzoni* (Pisa, *Livorno) 

 
P1/15 UTILIZZO DI SEMPLICI INDICATORI PROGNOSTICI NELLA ANALISI DI 

SOPRAVVIVENZA DI PAZIENTI ONCOLOGICI TERMINALI 
G. Vasini, G.P. Bacchini, V. Franciosi, C. Ghidini, A. Musolino, R. Camisa, T. Meschi, L. 
Borghi, A. Ardizzoni (Parma) 

 
P1/16 LA RIABILITAZIONE IN HOSPICE, NOSTRO STUDIO 

M.A. Conte, M. Bartolini, N. Masè (Trieste) 
 
P1/17 PUÒ LA FISIOTERAPIA MODIFICARE LE ATTIVITÀ DELLA VITA QUOTIDIANA 

(ADL) NEL PAZIENTE ONCOLOGICO IN FASE AVANZATA DI MALATTIA? 
ANALISI RETROSPETTIVA 
G. Gallo, E. Navone, M. Vacchero, M.R. Zappoli (Torino) 

 
P1/18 IL TRATTAMENTO RIABILITATIVO DELLE MIOPATIE IATROGENE NEL MALATO 

TERMINALE: L’ESPERIENZA DELL’UCPTD DELL’AO G. SALVINI DI GARBAGNATE 
MILANESE 
F. Bernardi et al. (Garbagnate Milanese) 

 
P1/19 ASSOCIAZIONE TRA SINTOMI ALIMENTARI E GASTROINTESTINALI IN 

PAZIENTI NEOPLASTICI IN TRATTAMENTO PALLIATIVO 
G. Bovio, G Bonetti, S. Argenti, R. Bettaglio, S. Melino, D. Miotti, M. Padovani, C. 
Sguazzin, P. Verni (Pavia) 

 
P1/20 RELAZIONE TRA SINTOMI GASTROINTESTINALI ED ALIMENTARI E STATO 

NUTRIZIONALE IN PAZIENTI IN CURE PALLIATIVE 
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G. Bovio, S. Argenti, R. Bettaglio, G. Bonetti, S. Melino, D. Miotti, M. Padovani, C. 
Sguazzin, P. Verni (Pavia) 

 
P1/21 ETA’, ANSIA DEL PAZIENTE E DELLE FAMIGLIE ALL’AMMISSIONE IN HOSPICE 

L. Castellani, M. Monti, F. Cruciatti, R. Romani, F. Riva, L. Tummarello (Milano) 
 
P1/22 VALUTAZIONE DEI PARAMETRI NUTRIZIONALI IN PAZIENTI AFFETTI DA 

NEOPLASIA DEL DISTRETTO CERVICO FACCIALE SOTTOPOSTI A 
TRATTAMENTO CHEMIO-RADIOTERAPICO: STUDIO PRELIMINARE 
G. Coraci, K. Bortolotti, P. Bacchetta, R. Lovati, L. Piva, P. Foa (Milano) 

 
P1/23 LA MUCOSITE ORALE: STUDIO PRELIMINARE DI UN TRATTAMENTO NON 

CONVENZIONALE 
L. Piva, G. Coraci, R. Lanzi*, R. Marino, D. Ferrari, C. Codeca’ (Milano, *Piacenza) 

 
P1/24 SEDAZIONE PALLIATIVA - L’ESPERIENZA DI TRENTO 

L. Ottolini, C. Tenni, L. Fontana, R. Perin (Trento) 
 
P1/25 LA SEDAZIONE PALLIATIVA NEL CONTROLLO DEI SINTOMI REFRATTARI: 

DATI DI UNO STUDIO RETROSPETTIVO NELL’UNITÀ FUNZIONALE CURE 
PALLIATIVE DI LIVORNO 
A. Mazzoni, S. Malfatti, F. LaRocca, D. Pagliara* (Livorno, *Pisa) 

 
P1/26 LE TERAPIE COMPLEMENTARI, QUALE AIUTO NEL TRATTAMENTO DELL’ANSIA 

NEL PAZIENTE ALLA FINE DELLA VITA 
I. Lanini, G. Mieli L. Caligiani, R.M. Sarri, M. Ghelardi (Firenze) 

 
P1/27 STUDIO DI FASE III RANDOMIZZATO DI EFFICACIA E SICUREZZA DI UN 

TRATTAMENTO INTEGRATO (DIETETICO, FARMACO-NUTRIZIONALE E 
FARMACOLOGICO) IN PAZIENTI CON ANORESSIA/CACHESSIA NEOPLASTICA E 
STRESS OSSIDATIVO: VALUTAZIONE AD INTERIM 
G. Mantovani, C. Madeddu, G. Gramignano, R. Serpe, E. Massa, M. Dessì, F.M. Tanca, E. 
Sanna, A. Macciò, L. Montaldo, Q. Mela (Cagliari) 

 
P1/28 OCCHIO ALLA BOCCA… 

C. Bortolotti, F. Bresciani, I. Caracristi, M. Paolazzi (Trento) 
 
P1/29 IDRATAZIONE PARENTERALE E SINTOMI IN PAZIENTI ONCOLOGICI NEGLI 

ULTIMI GIORNI DI VITA: UNO STUDIO PRELIMINARE 
C. Ritossa, S. Cedrino°, E. Malinverni (Biella, °Torino) 

 
P1/30 QUADRI CLINICI DI OSTRUZIONE GASTROINTESTINALE IN PAZIENTI CON 

NEOPLASIE GINECOLOGICHE 
M.G. Banfi, A. Salvatoni, N. Colombo, A. Maggioni, R. Biffi, A. Sbanotto (Milano) 
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P1/31 TROMBOSI ACUTA ARTERIOSA DI UN ARTO INFERIORE IN 3 PAZIENTI CON 

PATOLOGIA ONCOLOGICA IN FASE AVANZATA: APPROCCIO AGGRESSIVO O 
PALLIATIVO? 
D. Vacca, M. Musi (Aosta) 

 
P1/32 SEDAZIONE PALLIATIVA IN HOSPICE STUDIO DI COORTE SUI 1002 RICOVERI 

(860 PAZIENTI RICOVERATI) NEGLI ANNI 2005 E 2006  PRESSO L’HOSPICE 
MARIATERESA CHIANTORE SERÀGNOLI DI BENTIVOGLIO (BOLOGNA) 
S. Nahas, S. Storani, C. Franceschini, C. Negretti, D. Valenti (Bologna) 

 
P1/33 ANALISI DELLA STIPSI   IN HOSPICE STUDIO DI COORTE SUI 1002 RICOVERI 

(860 PAZIENTI RICOVERATI) NEGLI ANNI 2005 E 2006  PRESSO L’HOSPICE 
MARIATERESA CHIANTORE SERÀGNOLI DI BENTIVOGLIO (BOLOGNA) 
C. Franceschini, S. Nahas, S. Storani, A. Roman, L. Colazzo, M. Fedele, D. Valenti 
(Bologna) 

 
P1/34 AROMA MASSAGGIO E “NURTURING TOUCH” A FINE VITA 

N. Bongiorni, M. Santo, G. Rossi (Milano) 
 
P1/35 LA RIFLESSOLOGIA PODALICA, UN APPROCCIO DI CURA NEL PAZIENTE ALLA 

FINE DELLA VITA 
M. Vacchero, G. Pusceddu, C. Prandi (Torino) 
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Mercoledì 14 novembre 2007 - ore 16,30/17,30 
 
SESSIONE POSTER 2  
 
P2/1 EFFICACIA DEL TRATTAMENTO ANTALGICO AL MOMENTO DELLA PRESA 

IN CARICO DA PARTE DELL’ÈQUIPE DI CURE PALLIATIVE: STUDIO 
OSSERVAZIONALE 
G. Accardo, G. Gallo, A. Cocchiarella, M.R. Zappoli, C. Indiogine, O. Troyanska, 
M. Mariani, F. Garetto, F. Valentini, A. Valle (Torino) 

 
P2/2 IL TRATTAMENTO DEL DOLORE CRONICO BENIGNO: ESPERIENZA CON 

OSSICODONE CR 
A. Bonomi (Bergamo) 

 
P2/3 SINDROME DA ASTINENZA DA FENTANILE TTS IN SARCOMA DI KAPOSI 

NON HIV  
R. Bortolussi, F. Martellotta, F. Fabiani, M. Matovic, M. De Cicco, U. Tirelli 
(Pordenone) 

 
P2/4 OSSICODONE CLORIDRATO A RILASCIO CONTROLLATO (CR) NEL 

TRATTAMENTO DI SINDROMI DOLOROSE IN ONCO-EMATOLOLOGIA 
G.A.Brunetti, G.M. D’Elia, P . Niscola, E. Favale°, P. Alfieri°, D. Arbana^, C. 
Cartoni (Roma, ^Bologna, °Modena) 

 
P2/5 OSSICODONE CR  NEL TRATTAMENTO DEL DOLORE NEUROPATICO 

INDOTTO DA BORTEZOMIB IN PAZIENTI CON  MIELOMA MULTIPLO 
C. Cartoni, G.A.  Brunetti, G.M. D’Elia, P. Niscola, E. Favale°, P.L. Alfieri°, D. 
Arbana^, R. Foà (Roma, ^Bologna, °Modena) 
 

P2/6 IL TRATTAMENTO DEL DOLORE ALLA FINE DELLA VITA: ESPERIENZA 
CON OSSICODONE CR 

M. Catarcia, E. Vassallo, G. Pirajno, G. Accardi, S. Pumo, T. Sciacchitano, B. 
Palazzolo (Samot, Palermo) 

 
P2/7 IL TRATTAMENTO DEL DOLORE IN PAZIENTI ONCOLOGICI: 

UN‘ESPERIENZA CON OSSICODONE CR 
 A. Conti, A. Poggi, P. Ballatore (Nepi, VT) 
 
P2/8 SWITCH TRA OPPIACEI IN ONCOLOGIA PEDIATRICA 

S. Criscuolo (Siena) 
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P2/9 L’USO DI ANALGESICI OPPIOIDI NELPAZIENTE ANZIANO AFFETTO DA 

DOLORE CRONICO NON ONCOLOGICO 
M.G. D’Angelo, F. Della Rovere, P. Pilastri, M.T. Roy (Genova) 

 
P2/10 TRATTAMENTO DEL DOLORE ONCOLOGICO MEDIANTE OPPIOIDI: 

ADDICTION  
F.P. d'Ostuni, L. Clarici, G. Papotto, L. Santuari, I. Penco (Roma) 
 

P2/11 OPPIOIDI MAGGIORI E ATTITUDINI PRESCRITTIVE IN UN’UNITA’ DI 
CURE PALLIATIVE  
F. Fusco, E. Donelli, S. Silvestro (Genova) 

 
P2/12 IL DOLORE CENTRALE: PECULIARITA’ CLINICHE E CRITICITA’ 

TERAPEUTICHE. CASE REPORT 
F. Garetto, E. Motto, A. Valle (Torino) 

 
P2/13 IL TRATTAMENTO NEL DOLORE MODERATO-SEVERO ONCOLOGICO NEI 

PAZIENTI IN ASSISTENZA DOMICILIARE. ESPERIENZA DELL’ANT DI 
NAPOLI 
S. Gravina, G. Esposito, A. Leccia, M. Giordano, A. Perillo, E. Bartoli (Napoli) 
 

P2/14 BUPRENORFINA TRANSDERMICA IN PAZIENTI CON DOLORE 
NEOPLASTICO MODERATO-GRAVE 
S. Guarino, F. Bonetti, E. Piva, S. Scodeggio, S. Pedrazzi, G. Lelli (Ferrara) 
 

P2/15 L’UTILIZZO DEGLI OPPIACEI PER VIA TRANSDERMICA NEL SOGGETTO 
ULTRASETTANTACINQUENNE CON DOLORE CRONICO 
F. Guidi, G. Cadeddu, G. De Meo (Ancona) 

 
P2/16 APPLICAZIONE CLINICHE DELLA FARMACOGENETICA IN PAZIENTI 

AFFETTI DA DOLORE CRONICO BENIGNO IN TRATTAMENTO CON 
OSSICODONE CR: STUDIO PRELIMINARE 

 V. Iorno, A. Violini^, C. Gandini, F. Lalatta (Milano, ^Pavia) 
 
P2/17 IL TRATTAMENTO DEL DOLORE CRONICO BENIGNO NEI PAZIENTI 

ANZIANI: ESPERIENZA CON OSSICODONE CR AD ALTI DOSAGGI 
S. Liguori, G. B.a Cossolini, C. Soloni, R. Cortinovis (Bergamo) 
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P2/18 OSSICODONE A RILASCIO CONTROLLATO NEL DOLORE DA CANCRO: 
STUDIO OSSERVAZIONALE SU 29 PAZIENTI 

 R. Lovati, R. Grisetti, R. Marvasi, L. Vigano, L. Piva (Milano) 
 
P2/19 VALUTAZIONE DELL’USO DELL’OSSICODONE NELLA TERAPIA DEL 

DOLORE DEI PAZIENTI ONCOLOGICI. NOSTRA ESPERIENZA 
 A. Marra, R. Capozzolo, P. Giannitti, A. De Luna,. A. De Martino (Eboli, SA)   
 
P2/20 DOLORE DIFFICILE E STRATEGIE TERAPEUTICHE NELLE CURE 

PALLIATIVE: ESPERIENZA DELL’HOSPICE DI RIMINI 
M.C. Monterubbianesi, T. Parma, D. Righetti, M. Balestri, A. Caminiti, L. 
Pambianco, W. Raffaeli (Rimini) 

 
P2/21 SWITCH VERSO OSSICODONE DA ALTRI REGIMI TERAPEUTICI: 

RISULTATI SU 46 PAZIENTI  
F. Motta, S. Tita Farinella, G. Tubere, C.F. Casuccio, C. Pireri, G. Cenderello, 
G.Tubere (Sanremo, IM) 

 
P2/22 LA MORFINA ALLA FINE DELLA VITA -L'esperienza di Trento 

L. Ottolini, L. Fontana, M. Destro (Trento) 
 
P2/23 OSSICODONE CR COME PRIMA LINEA DI TRATTAMENTO O SWITCH DA 

OPPIOIDE TD NEL DOLORE CRONICO NEOPLASTICO 
E. Patruno, L. Cavanna, E. Anselmi, C. Biasini, R.  Bertè (Piacenza) 
 

P3/24 TRATTAMENTO DEL DOLORE CRONICO DA CANCRO CON OSSICODONE CR 
E RADIOTERAPIA SINTOMATICA IN PAZIENTI AL PRIMO APPROCCIO 
TERAPEUTICO 
F. Piro (Cosenza) 
 

P3/25 TERAPIA CON BUPRENORFINA TRANSDERMICA NEL TRATTAMENTO DEL 
DOLORE NEOPLASTICO 

 M.T. Roy, F. Della Rovere, P. Pilastri (Genova) 
 
P2/26 OSSICODONE CR E DOLORE DA CANCRO: STUDIO RETROSPETTIVO 
 M.G. Rusconi, G. Muscas, M. Zampieri, F. Zucco (Garbagnate Milanese) 
 
P2/27 EFFICACIA DEL PARACETAMOLO IN PAZIENTI ONCOLOGICI TERMINALI 

CON DOLORE  NON CONTROLLATO DALLA TERAPIA ANTALGICA: DATI 
PRELIMINARI DELLA NOSTRA ESPERIENZA 
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A. Ranucci, Tessieri, R. Scirocchi, M.E. D’Addario, D. Di Miele, F. Petricola, A. 
Fava, M.T. Di Francesco, P. Moscato, A. Fronzi, M. Salerno (Roma) 
 

P2/28 IL CONTROLLO DEL DOLORE IN PEDIATRIA: ESPERIENZE CON 
OSSICODONE CR 
C. Soloni (Bergamo) 
 

P2/29 OTTENERE QUALITA’ DELLA VITA FRONTEGGIANDO IL DOLORE CON 
OSSICODONE CR AD ALTI DOSAGGI 

 A. Tavera, A. Orlando (Treviso) 
 
P2/30 LA MALATTIA METASTICA OSSEA: GESTIONE E TRATTAMENTO 

U. Palleschi Terzoli, A. Toto, L. Terzoli, M. Capoleoni, S. Cervelli, C. Mastroianni, 
G. Casale (Roma) 

 
P2/31 IMPIEGO ED IMPATTO CLINICO DELLA TERAPIA CON OPPIOIDI IN 

PAZIENTI ONCOLOGICI AVVIATI ALLE CURE PALLIATIVE: ESPERIENZA 
DI UN’UNITA’ DI CURE PALLIATIVE DOMICILIARI   
M. Tucci, L. Russo, A. Bonzano, A. Ferreri, I. Alabiso, A. Bovero, S. Capella, M.L. 
Varello, E. Prin Clari, M.G. Giuliano, R. Ferrigno, S. Messina, A.M. Perri, S. 
Sabbaa (Ciriè, TO) 

 
P2/32 UTILIZZO DI ALTI DOSAGGI DI OSSICODONE A RILASCIO 

CONTROLLATO NEL TRATTAMENTO DEL DOLORE ONCOLOGICO 
MODERATO SEVERO 
R. Vellucci, S. Gasperoni, S. Colloca, J. Valoriali (Firenze) 

 
P2/33 L’IMPORTANZA DI UNA CORRETTA CONSIDERAZIONE DEL DOLORE - IL 

CASO CLINICO DEL SIG. MARIO 
 M. Venturini, S. Zappa (Brescia) 
 
P2/34 GABAPENTINA PER IL DOLORE DA METASTASI OSSEE 
 A. Pigni, E. Zecca, C. Cinzia, P. Bracchi, A. Caraceni (Milano) 
 
P2/35 VALUTAZIONE DEL SINTOMO DOLORE E SUO TRATTAMENTO  NEI 

PAZIENTI SEGUITI DALLA RETE DI CURE PALLIATIVE : ESPERIENZA 
ADI-HOSPICE DELL’AZIENDA USL DI CESENA 
E. Amaducci, T. Parma, C. Pittureri, P. Doghieri*, P. Turci (Savignano Sul 
Rubicone, FC; *Forlì/Cesena) 
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P2/36 A PROPOSITO DI INFORMAZIONE E DI COMUNICAZIONE 
P. Ginobbi, A. Limentani, M.G. Marcon, I. Penco (Roma) 
 

P2/37 LA COMUNICAZIONE CON IL MALATO INGUARIBILE: ANALISI DI DUE 
CASI  
C. Paolello, F. Gaion (Camposampiero, PD) 

 
P2/38 LIVELLO DI CONSAPEVOLEZZA DELLA DIAGNOSI E PROGNOSI NEI 

PAZIENTI ASSISTITI DALLA UNITÀ OPERATIVA DI CURE PALLIATIVE 
DEL SAN RAFFAELE VELLETRI 
M. L. Santini, L. Gargano, M. Pietropaolo, Annalisa Alesii°, Vito Ascoli Marchetti 
(Velletri, °Roma) 

 
P2/39 CONSAPEVOLEZZA DEI MALATI DI TUMORE DELL’UTILIZZO DI 

OPPIACEI. STUDIO PROSPETTICO SULLA CONSAPEVOLEZZA CHE I 
PAZIENTI HANNO DELL’ASSUNZIONE DI OPPIACEI ALL’INGRESSO IN 
HOSPICE. I DATI DEGLI HOSPICE DELL’EMILIA ROMAGNA  
D. Valenti*°, C. Negretti*, C. Dazzani*, A. Berardi^, L. Montanari**, A. Manni°°, 
C. Pittureri^ (*Bentivoglio, °Bologna , ^Forlimpopoli, **Lugo, °°Albinea, 
^Savignano S/R) 
 

P2/40 PROGETTO DI SOSTEGNO ED ELABORAZIONE DEL LUTTO 
 G. Bersano, D. Bardelli, S. Faccio (Ivrea, TO) 
 
P2/41 GRUPPI DI SOSTEGNO PER I FAMILIARI DI PAZIENTI DELL’HOSPICE 
 P. Boeri, E. Spoldi, L. Miglioli, L. Gamba (Cremona) 
 
P2/42 SULL’ACCOMPAGNAMENTO DELLA PERSONA MALATA PER SOSTENERE I 

FAMIGLIARI NEL PROCESSO DI ELABORAZIONE DEL LUTTO 
 C. Marenghi, A. Castello, L. Tagliaferri, F. Volta, M. Lavezzi (Piacenza) 
 
P2/43 FIOR DI LUCE: ATTIVITA’ DI SOSTEGNO AL LUTTO REALIZZATE 

DALL’A.R.T. IN COLLABORAZIONE CON LE IMPRESE DI POMPE FUNERBI 
 L. Tagliaferri, C. Marenghi, A. Castello, M. Lavezzi, F. Volta (Piacenza) 
 
P2/44 IL CARATTERE EVOCATIVO DELLA FOTOGRAFIA PER I FAMILIARI IN 

LUTTO E LA NARRATIVA ILLUSTRATA DELLA “LORO STORIA”: COSA SI 
NASCONDE DENTRO L’IMMAGINE? 
M. Cardone, M. Bruggeling, F. Trasatti, M. Bellaveglia, G. Schembri, A. 
Welshman, F. Bordin (Roma) 
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P2/45 ATTIVAZIONE DI UN  GRUPPO DI AUTO MUTUO AIUTO (GAMA) AL 

LUTTO. L’ESPERIENZA DI SAVIGNANO SUL RUBICONE 
A. Montesi*, P. Buda*, P. Turci, R. Sambi, P. Doghieri° (*Rimini; °Savignano Sul 
Rubicone, FC)  

 
P2/46 NON SOLO CHEMIOTERAPIA: UN MANUALE DI CONSIGLI DIETETICI PER 

I MALATI ONCOLOGICI 
G. Coraci, K. Bortolotti, L. Piva, P. Bacchetta, R. Marino, P. Foa (Milano) 
 

P2/47 PRELIEVO DOMICILIARE DI CORNEE E CURE PALLIATIVE: L’ESPERIENZA 
DELLA AZIENDA SANITARIA DI FIRENZE 
M. Piazza, L. Mangani, M. Nesi, C. Tempestini (Firenze) 

 
P2/48 PROGETTO SHIGAR: QUANDO LE CURE PALLIATIVE FANNO 

COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 
C. Mastroianni, L. Surdo, B. Lo Giudice, C. Taboga, G. Casale (Roma) 

 
P2/49 DIVENIRE CAREGIVER DI RIFERIMENTO 

M. Monaco, A. Cozzi (Garbagnate Milanese) 
 
P2/50 IL CAREGIVER NELLE CURE PALLIATIVE 

C. Balatti, S. Bonfanti, B. Brivio, G. Centrone, A. Conti, S. Crippa, C. Dell’Orto, 
M. Gilardi, E. Isolani, D. Orlandini, M. Pelosi, M. Perego, F. Pilotto, G. 
Quadraruopolo, C. Sesana  (Lecco, Merate) 

 
P2/51 CURE DI FINE VITA IN ITALIA: L’ESPERIENZA DEI CAREGIVER 

FAMIGLIARI. RISULTATI DALLO STUDIO ISDOC 
S. di Leo, S. Roma, G. Miccinesi*, D.F. Merlo, M. Beccaro, G. Morasso, M. 
Costantini (Genova, *Firenze) 

 
P2/52 LAVORARE IN EQUIPE: IL FOCUS GROUP COME METODICA DI 

VALUTAZIONE  
M. Clerici, C. Dal Ri, M. Giuliani, L. Ottolini, L. Rocchetti (Trento) 

 
P2/53 LA MEDICINA ESTETICA NELLA PRESA IN CARICO DEL MALATO 

ONCOLOGICO  
F. Tomaselli, G. Assalti, D. Corsi, V. Zagonel (Roma) 

 
P2/54 CURE PALLIATIVE PEDIATRICHE: GLI OPERATORI E I LORO LIMITI 
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 C. Taboga, D. Russo, S. Santilli, E. De Leo, C. Mastroianni, G. Casale (Roma) 
 
P2/55 RILEVAZIONE E ANALISI DEI BISOGNI EMERGENTI NEI PAZIENTI 

RICOVERATI IN HOSPICE 
G. Moscatelli, A. Zambelli*, M. Ferretto°, P. Tortora, F. Azzetta, K. 
Mangiarotti, P. Norma, L.Moroni (Abbiategrasso, *Milano, °Como) 

 
P2/56 NEUNEEDS: UNA VALUTAZIONE QUALITATIVA DEI BISOGNI DI CURE 

PALLIATIVE IN PAZIENTI AFFETTI DA PATOLOGIE 
NEURODEGENERATIVE E NEI LORO CAREGIVERS 
S. Veronese, D.J. Oliver°, G. Gallo, C. Rivoiro^, A. Calvo, M. Vercellino, M. 
Zibetti, S. Malucchi, P. Ghio (Torino; °Canterbury, UK; ^Orbassano)  
 

P2/57 STRESS IN CURE PALLIATIVE - HOSPICE - ESPERIENZA DI TRENTO 
C. Abati, S. Mirone, C. Tenni (Trento) 
 

P2/58 PROGETTO MAGNOLIA: SOSTEGNO PSICOFISICO E PSICOEMOTIVO NEL 
PAZIENTE SOTTOPOSTO A TRAPIANTO DI MIDOLLO OSSEO 
A. Agnese, M. Albarello, S. Chiodi, G. Ferrandes,T. Lamparelli, M.T. Roy, S. 
Spinelli (Genova) 

 
P2/59 INTERVENTO PSICOLOGICO MULTIDISCIPLINARE PRESSO L’HOSPICE DI 

CARATE BRIANZA  
A. Caimi, A. Salvioni, P. Cintoli, R. Spreafico, L. Gangeri (Carate Brianza, MI) 
 

P2/60 NELLA STANZA DEL PAZIENTE: OSSERVAZIONI SULLE INTERAZIONI 
FAMILIARI IN CURE PALLIATIVE 

 C. Sguazzin, M. Padovani, S. Gandolfi, F. Leo, G. Bovio, G. Bonetti (Pavia) 
 
P2/61 PROTOCOLLO LOCALMENTE CONCORDATO PER LA DIAGNOSI E IL 

TRATTAMENTO DEL PAZIENTE TERMINALE IN HOSPICE 
A. Vignali, J. Andruccioli, M. Maffìa Russo, W. Raffaeli (Rimini) 

 
P2/62 LA CURA ATTRAVERSO IL SIMBOLICO, ANCHE PER CHI NON PUÒ PIÙ 

PARLARE 
I. Carrano, P. Grifo (Milano) 

 
P2/63 ARTETERAPIA IN CURE PALLIATIVE: COMUNICARE ATTRAVERSO I 

COLORI 
G. Zeppetella, C. Calomino, E. Ciocia, V. Bassolino, A. Aiello, C. Cupo (Caserta) 
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P2/64 LA COMUNICAZIONE NELLA FAMIGLIA DEL PAZIENTE IN HOSPICE 
 S. Rezzola, M. De Martinis (Gussago, BS) 
 
P2/65 COMUNICARE CON LO SHIATSU 

P. Tortora, F. Azzetta, G. Moscatelli, S. Belloli, K. Mangiarotti, N. Pellegatta, L. 
Moroni (Abbiategrasso, MI) 

 
P2/66 “CON I MIEI OCCHI, ATTRAVERSO I TUOI OCCHI”: LA DIVERSA 

PERCEZIONE DELL’OPERATORE E DEL SOGGETTO IN UN PERCORSO 
FOTOGRAFICO DI ACCOMPAGNAMENTO AL MALATO 
M. Bellaveglia, F. Bordin, C. Kjellberg, E. Perez Alvarado, S. Gentilucci, A. 
Welshman (Roma) 
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Giovedì 15 novembre - ore 10,30/11,30 

 
SESSIONE POSTER 3  
 
P3/1 DIMISSIONI PROTETTE: UNA RETE INTEGRATA DI INTERVENTI TRA 

OSPEDALE E TERRITORIO 
E. Aitini, P. Germinasi, E. Anghinoni, P. Aleotti, A. Sempreboni, A. Modè 
(Mantova) 

 
P3/2 PROGETTAZIONE DI UNA RETE PER LE CURE PALLIATIVE NELLE 

MALATTIE INGUARIBILI E TERMINALI NEL TERRITORIO AREA SUD 
MILANO 
B. Andreoni, L. Luzzi, A Fait (Milano) 
 

P3/3 CONTINUITA’ ASSISTENZIALE NELLA FASE AVANZATA-TERMINALE DI 
MALATTIA: L’ESPERIENZA DEL DIPARTIMENTO DI ONCOLOGIA 
DELL’ISOLA TIBERINA DI ROMA 

 E. Breda, C. Paolini, G. di Isernia, A. Mecozzi , C. Ledda, P. D’Ambrosio,  R. 
Fecondo, C. Caprini, V. Zagonel (Roma) 

 
P3/4 A.V.A.P.O., ASSOCIAZIONE NO PROFIT, ANELLO DI CONGIUNZIONE TRA 

SERVIZIO SANITARIO PUBBLICO (ULSS) ED ENTE LOCALE PER I SERVIZI 
SOCIALI (COMUNE) 
S. Bullo, A. Ianniciello, F. Gazzoli (Mestre, VE) 
 

P3/5 PER VIVERE SERENAMENTE LA VITA NEI MOMENTI DIFFICILI: DALLA 
MALATTIA OLTRE LA MORTE 

 S. Bullo, F. Gazzoli (Mestre, VE) 
 
P3/6 ASSISTENZA DOMICILIARE AD AMMALATI ONCOLOGICI AVANZATI: 

QUATTRO ANNI DI ESPERIENZA IN UNA EQUIPE MULTIDISCIPLINARE
 *A. Calvano, I. Porto, M. Lombardi, V. Caggiano, C. Palmieri (Cerreto Sannita, 
BN; Ponte, BN) 

 
P3/7 CURE PALLIATIVE, OSTEONCOLOGIA E DAY HOSPITAL ONCOLOGICO: 

L’ESPERIENZA DELL’OSPEDALE GALLIERA DI GENOVA 
C. Caroti, T. Capuzzo, P. Balbi, N. Ronchini, B.P. Brunamonti, F. Kaflas, P. Severi, 
A. Gozza, A. Decensi, G. Verrina, M.L. Vitali, F. Grillo Ruggieri, M. Oliveri M 
(Genova)  
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P3/8 CURE PALLIATIVE PER GLI ANZIANI ISTITUZIONALIZZATI IN RSA 

L. Castellani, D. Moretti, M. Monti (Milano) 
 

P3/9 IL SERVIZIO SANITARIO DOMICILIARE DISTRETTUALE E L'HOSPICE LA 
VALLE DEL SOLE: UNA RETE DI CONTINUITA' ASSISTENZIALE 
A. Coggiola, R. Spotti, M. Cirelli, M. Lavezzi, G. Delnevo, G. Frattini (Parma) 
 

P3/10 CASA VIDAS: UN SERVIZIO PER IL CITTADINO 
B. Rizzi, C. Florian, M. G. Deola, E. Porta, C. Sassi, A. Grossi, D. Cattaneo 
(Milano) 
 

P3/11 GESTIONE DELLE VIE RESPIRATORIE NEL PAZIENTE 
TRACHEOSTOMIZZATO IN O.D.I. 

 A. Fricchione, A. Piscopo, E. Tornincasa (Frattaminore, NA) 
 
P3/12 LA RETE INTEGRATA DI ASSISTENZA AI MALATI TERMINALI TRA GLI 

HOSPICE, I SERVIZI E LE STRUTTURE PREPOSTI ALLE CURE PALLIATIVE, 
ESISTENTI SUL TERRITORIO DELL’ASL SALERNO 2 

 A. De Martino, A. Marra, P. Giannitti, A. De Luna (Eboli, SA) 
 
P3/13 HOSPICE DI ABBIATEGRASSO e ASSISTENZA DOMICILIARE DI CURE 

PALLIATIVE 
K. Mangiarotti, A. Zanolini, V. Piano, S. Belloli, G. Moscatelli, L. Moroni 
(Abbiategrasso, MI) 

 
P3/14 NAUSICAA - PROGETTO DI SOSTEGNO GRATUITO AL MALATO 

ONCOLOGICO E ALLA SUA FAMIGLIA RESIDENTE NEL MUNCIPIO ROMA 
XII  
F. Mazzonis, F. Vinci, M. Giovani, C. De Lorenzi, A. Minoia, B. Celi, J. Sotil 
Escalante (Roma) 

 
P3/15 UN MODELLO DI CURE PALLIATIVE A GESTIONE TOTALMENTE PUBBLICA 
 M. Pisciotta, M. Zampieri, F. Zucco (Garbagnate Milanese, MI) 
 
P3/16 CURE PALLIATIVE INTRAOSPEDALIERE: LA NOSTRA ESPERIENZA
 M.T. Roy, F. Della Rovere, P. Pilastri (Genova) 
 
P3/17 L’ATTIVITA’ DELL’UCPTD DELLA AZIENDA OSPEDALIERA G. SALVINI DI 

GARBAGNATE MILANESE 
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M.G. Rusconi, V. Reina, L. Putignani,V. Guardamagna, M. Sofia, I. Pinna, A. Di 
Leonardo, G. Muscas, C. De Chio, D. Ghiringhelli, F. Zucco (Garbagnate Milanese, 
MI) 

 
P3/18 CONOSCERE-CAPIRE PREVEDERE-PREVENIRE ADDESTRARE-RASSICURARE 
 A. Spini, C. Bondioni, D. Mornico, C. Vavassori (Bellano, LC) 
 
P3/19 CINQUE ANNI IN HOSPICE: LA CURA COME DONO 

E. Damiani, E. Piazza,  A. Galimberti, A. Gabris, B. Dedor, W. Conte, 
M.T.Cattaneo, G.Esani, A. Gambaro, G. Tansini (Milano) 

 
P3/20 INTEGRAZIONE FRA MODELLI DIFFERENTI DI CURE PALLIATIVE 

A. Toto, Palleschi U. Terzoli, L. Terzoli , M. Capoleoni, C. Mastroianni, G. Casale 
(Roma) 

 
P3/21 PROGETTAZIONE E ATTIVAZIONE  DI UN HOSPICE TERRITORIALE 

ALL’INTERNO DI UN OSPEDALE: L’HOSPICE DEL BELLARIA 
SULL’ESPERIENZA DELL’HOSPICE MARIATERESA CHIANTORE 
SERÀGNOLI 
L. Colazzo*°, R. Favato*, P. Benfenati°, G. Cavazza°, G. Frezza°, D. Valenti* 
(*Bentivoglio, BO; °Bologna) 

 
P3/22 CENTRO DI LIAISON OSPEDALE-TERRITORIO (C.L.O.T.) IN CURE 

PALLIATIVE: UNA PROPOSTA ORGANIZZATIVA 
  G. Visca, S. Sabbaa, F. Mosso, S. Capella (Ciriè, TO) 
 
P3/23 REALIZZARE LA RETE DI CURE PALLIATIVE ONCOLOGICHE A LUGO A-USL 

RAVENNA INTEGRAZIONE SERVIZIO PUBBLICO E NO-PROFIT 
L. Montanari, F. Carrozza*, A.R. Fuggetta*, M. Fioretti#, F. Monduzziº, M. 
Montanari*, I. Strada#, G. Cruciani (Lugo, #Forlì, *Bologna, °Ferrara) 

 
P3/24 DA WELBY IN POI: LA COMUNICAZIONE IN CURE PALLIATIVE 
 M. Attento, G. Zeppetella (Caserta) 
 
P3/25 OSTINAZIONE TERAPEUTICA E PAZIENTE EMATOLOGICO: QUALI 

CRITERI DI VALUTAZIONE? 
V. Ballarini, M. Donataci (Pescara) 
 

P3/26 IL CONSENSO INFORMATO IN CURE PALLIATIVE 
 A. Conti, G. Zaninetta, P. Delbon (Brescia) 
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P3/27 IL MONDO CATTOLICO SI INTERROGA: FINO A QUANDO CURARE? 

PERCHÉ? 
 C. de Nicola, M. Faggioni (Roma) 
 
P3/28 LE DICHIARAZIONI ANTICIPATE DI TRATTAMENTO IN ITALIA: 

RIFERIMENTI ETICI E NORMATIVI 
 P. Delbon, G. Zaninetta (Brescia) 
 
P3/29 ECCESSO DI CURE NEL BAMBINO TERMINALE: CASE REPORT 

S. Di Profio, V. Ballarini (Pescara) 
 

P3/30 QUALI VALORI ETICI MUOVONO LA PRATICA CLINICA DEGLI 
INFERMIERI VALDOSTANI? PIÙ’ ETICA DELLA CURA CHE PRINCIPLISMO 
M. Stellino, M. Musi (Aosta) 
 

P3/31 ACCANIMENTO DIAGNOSTICO NEL PAZIENTE TERMINALE: STUDIO 
PILOTA DI CONFRONTO FRA PZ DECEDUTI IN HOSPICE MARIATERESA 
CHIANTORE SERÀGNOLI E PAZIENTI DECEDUTI IN  OSPEDALI 
TRADIZIONALI DELL’AUSL DI BOLOGNA 
S. Nahas*, M. Ricci*, M. Guernelli*, P. Pandolfi°, D. Valenti*° (Bentivoglio, BO; 
Bologna) 

 
P3/32 LE PAROLE PER DIRE ADDIO 

M. Andreini, A. Olivati, G. Di Lupo, G. Ungheretti, P. De Meo, L. Ciurli, S. 
Luperini, D. Bernini, I. Giovannelli (Livorno) 

 
P3/33 8ª EDIZIONE MASTER I LIVELLO CURE PALLIATIVE AL TERMINE DELLA 

VITA DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI MILANO 
 B. Andreoni, R. Ditaranto (Milano) 
 
P3/34 LE ATTIVITÀ ONLINE DEL MASTER UNIVERSITARIO DI I LIVELLO CURE 

PALLIATIVE AL TERMINE DELLA VITA 
R. Ditaranto, B. Rizzi, L. Valera, F. Giunco, C. Borreani, P. G. Monformoso, P. Lora 
Aprile, C. Ritossa, A. Zambelli, K. Mangiatoti (Milano) 

 
P3/35 IL MASTER UNIVERSITARIO DI I LIVELLO IN CURE PALLIATIVE AL 

TERMINE DELLA VITA IN MODALITÀ ELEARNING BLENDED È UN 
ESEMPIO DI FORMAZIONE COLLABORATIVA IN RETE  
R. Ditaranto, I. Pinelli, B. Andreoni (Milano) 
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P3/36 PERCORSO FORMATIVO CON LE INSEGNANTI DAL TITOLO LA 

COMPRENSIONE  DELLA MORTE/PERDITA IN ETA’ 
EVOLUTIVA/ADOLESCENTI : RISULTATI E  PROSPETTIVE 
M. Andreini, A. Olivati, G. Di Lupo, G. Ungheretti, P. De Meo, L. Ciurli, S. 
Luperini, D. Bernini, I. Giovannelli (Livorno) 
 

P3/37 L’ARTE ALL’INTERNO DI UN PERCORSO FORMATIVO PER OPERATORI 
DELLE CURE PALLIATIVE  
E. Cofrancesco, P.G. Monformoso° (Milano, ° Ferrara)  
 

P3/38 PERCORSO DI FORMAZIONE, INSERIMENTO, AFFIANCAMENTO E 
ADDESTRAMENTO DEL NEOASSUNTO PRESSO L'HOSPICE LA VALLE DEL 
SOLE  
A. Coggiola, V. Delchiappo, M. Squeri, C. Zucconi, M. Piscina, M. Lavezzi, G. 
Delenvo, G. Frattini (Parma) 

 
P3/39 QUANDO L’OSPEDALE DIVIENE IL LUOGO DEL MORIRE”: UN’ATTIVITÀ  

DI “FORMAZIONE” INTEGRATA, UNO SPAZIO MENTALE PER PENSARE, 
ESPRIMERE ED ELABORARE LE AZIONI E LE EMOZIONI NELLA CURA 
DELLA TERMINALITÀ 
G. Ferrandes, M.T. Roy (Genova) 
 

P3/40 PROGETTO EDUCATIVO GABBIANO TEA: SCUOLE E CURE PALLIATIVE 
 B. Lo Giudice, C. Mastroianni, S. Castellana, C. Taboga, G. Casale (Roma) 
 
P3/41 LA COMUNICAZIONE AI CITTADINI. COINVOLGIMENTO DEGLI 

ADOLESCENTI 
 B. Lo Giudice, C. Mastroianni, S.a Castellana, C. Taboga, G. Casale (Roma) 
 
P3/42 L'HOSPICE LA VALLE DEL SOLE: LA FORMAZIONE DEGLI OPERATORI 

SOCIO SANITARI 
M. Squeri, V. Delchiappo, C. Zucconi, R. Sabini, Da. Leonardi, M.C. Granelli, G. 
Delnevo (Parma) 

 
P3/43 E’ POSSIBILE AVVICINARE I GIOVANI ALL’HOSPICE E ALLE CURE 

PALLIATIVE? L’ESPERIENZA DI PADÌ - PAROLE DISCRETE A.R.T.   
L. Tagliaferri, C. Marenghi, A. Castello, F. Volta, M. Lavezzi (Piacenza) 
 

P3/44 IL RUOLO DEL FORMATORE NELLE CURE PALLIATIVE 
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L. Tagliaferri, A. Castello, M. Lavezzi, F. Volta, C. Marenghi, S. Repetti 
(Piacenza) 

 
P3/45 PRIVATO NON PROFIT E SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE POSSONO, 

INSIEME, RISPONDERE AI BISOGNI FORMATIVI DI CURE PALLIATIVE 
DI MEDICI DI MEDICINA GENERALE ED INFERMIERI DEL TERRITORIO 
S. Veronese, C. Cugno, A. Valle, A. Re, F. Valentini, C. Rimossa*, E. Malinverni*, 
L. Mensa°, P. Alberti°, P.Ghio^, L. Scuntero^ (Torino; *Rivalta, TO; °Collegno, 
TO; ^Orbassano) 

 
P3/46 AN INTERNATIONAL PH.D. IN PALLIATIVE CARE: UNA ESPERIENZA 

FORMATIVA E DI RICERCA POSSIBILE PER UN MEDICO PALLIATIVISTA 
ITALIANO 
S. Veronese, D.J. Oliver (Torino; Canterbury, UK) 

 
P3/47 IN TORNO AD AFS  

N. Vescio, I. Massari (Airuno, LC) 
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Venerdì 16 novembre - ore 10,30/11,30 
 
SESSIONE POSTER 4  
 
P4/1 LA COSTRUZIONE E UTILIZZO DI UNA CARTELLA CLINICA 

INFORMATIZZATA IN CURE PALLIATIVE: INTEGRATA E 
MULTIDISCIPLINARE 
S. Liguori, A. Fadini, M. Papini, C. Soloni, R. Cortinovis, G.B. Cossolini (Bergamo) 
 

P4/2 SVILUPPO DI UN  SISTEMA INFORMATICO UNICO DIPARTIMENTALE E 
TERRITORIALE NELLE UNITA’ DI CURE PALLIATIVE IN INTEGRAZIONE 
CON LE ASSOCIAZIONI NON PROFIT  
M.G. Rusconi, V. Reina, V. Guardamagna, M. Sofia,  F. Zucco (Garbagnate 
Milanese, MI) 
 

P4/3 LA CARTELLA CLINICA INFORMATIZZATA DELL’UCPTD DELL’A.O. G. 
SALVINI DI GARBAGNATE: IL PROGETTO 

 M.G. Rusconi, V. Reina, D. Ghiringhelli, F. Putignani, V. Guardamagna, G.M. 
Benetti°, S. Catellani, F. Zucco (Garbagnate Milanese, MI) 

 
P4/4 LA FAMIGLIA E LE LESIONI CUTANEE: SCHEMA DI TRATTAMENTO AL 

DOMICILIO 
 M. Barone, M. Zampieri (Garbagnate Milanese, MI) 
 
P4/5 RISULTATI DI UNO STUDIO: TESTARE L’EFFICACIA DI UN OPUSCOLO 

INFORMATIVO APPOSITAMENTE CREATO QUALE STRUMENTO DI 
EDUCAZIONE SANITARIA 
S. Ferrario, F. Tullio, L. Milella, V. Narciso, A. Russo (Monza; Cinisello Balsamo, 
MI) 

 
P4/6 “INFORMARE, INFORMARSI”, UNA GUIDA PER I PROBLEMI 

BUROCRATICO-AMMINISTRATIVI DELLA MALATTIA ONCOLOGICA 
F. Mosso, D. Bardelli, G. Cestonaro, L. Cestonaro, C. Della Pepa, F. Ozzello, A.M. 
Perri (Ivrea-Aosta) 

 
P4/7 RICHIESTA DEL CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

(PRIVACY) IN HOSPICE: PROBLEMATICHE EMERGENTI 
 A. Zambelli, A. Ricci, S. Aretano, B. Rolbiecka, T. Bossi (Milano) 
 
P4/8 HIV E PRIVACY IN HOSPICE: CASI CLINICI 
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 A. Zambelli, A. Ricci, D. Gerardini, S. Auciello, M. Tevini (Milano) 
 
P4/9 PROGETTO DI PREPARAZIONE AL VOLONTARIATO IN ONCOLOGIA PER 

STUDENTI DELLA SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
F. Solari, R. Franchi, A. Signaroldi, G. Tansini, P. Costa, G. Sbalzarini, F. 
Zanaletti, S. Bernazzani (Casalpusterlengo, LO) 

 
P4/10 I VOLONTARI F.A.R.O.  

L. Borsero, C. Ravizza (Torino) 
 

P4/11 L’ABBRACCIO SONORO ALLA FINE DELLA VITA: PRESENTAZIONE DI 3 
CASI CON LA MUSICOTERAPIA IN HOSPICE 

 Unità Funzionale Cure Palliative, Hospice, USL 6 (Livorno) 
 
P4/12 ESPERIENZA DI ART THERAPY PRESSO L’HOSPICE DI SAVIGNANO SUL 

RUBICONE 
C. Lissi*, P. Turci, R. Sambi, P. Doghieri° (*Cesena; °Forlì/Cesena; Savignano Sul 
Rubicone, FC) 

 
P4/13 IL WEEK-END NELL’ASSISTENZA DOMICILIARE AI MALATI 

ONCOLOGICI A FINE VITA (RUOLO DELLA REPERIBILITÀ) 
C. Cacioppo, M. Ferrari, L. Casiraghi, M. Malzone, F. Scanzi, S. Mengo, A. 
Virtuani, D. Mazzocchi, F. Lombardo, A. Gancitano, L. Giglio, L. Sanavio, G. Loi, L. 
Mancini (Monza, MI) 

 
P4/14 DOTAZIONE DEL KIT FARMACI DOMICILIARI. LA FAMIGLIA E LA 

GESTIONE DEI SINTOMI ACUTI NEL PAZIENTE ONCOLOGICO IN FASE 
AVANZATA 

 L. Cantello, M. Zampieri (Garbagnate Milanese, MI) 
 
P4/15 IMPORTANZA DEGLI INDICATORI DI VALUTAZIONE PER GLI OPERATORI 

DI UN SERVIZIO TERRITORIALE DI CURE PALLIATIVE 
A. Fedrizzi, L. Rigotti, P. Rama, C. Suriani, G.P. Azzolini, E. Eccheli, D. Gasperi, 
E. Gentilini, G. Setti (Trento) 

 
P4/16 OLTRE IL LIMITE DEI NOVANTA GIORNI 

P. Ginobbi (Roma) 
 

P4/17 L’ASSISTENZA DOMICILIARE E IL LUOGO DEL DECESSO 
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R. Grisetti, L. Cecco, G. Coraci, R. Lovati, S. Marino, R. Marvasi, L. Viganò, L. 
Piva, P. Foa (Milano) 

 
P4/18 LA CARTELLA CLINICA SANITARIA INTEGRATA E MULTIDISCIPLINARE 

DEDICATA ALLE CURE PALLIATIVE: ESPERIENZA DELL’U.S.C. CURE 
PALLIATIVE E TERAPIA DEL DOLORE DI BERGAMO 

 M. Papini, A. Fadini, S. Liguori, C. Soloni, R. Cortinovis, G.B. Cossolini (Bergamo) 
 
P4/19 VALORIZZAZIONE ECONOMICA DEI PROFILI DI CURA NELLE CURE 

PALLIATIVE 
 A. Piscopo, A. Fricchione, E. Tornincasa (Frattaminore, NA) 
 
P4/20 IMPATTO DELLA REPERIBILITÀ NOTTURNA NELL’ASSISTENZA 

DOMICILIARE AL MALATO ONCOLOGICO TERMINALE 
E. Rossetti, D. Mihali, C. Mantica, E. Manfredini, C. Pistorio, E. Lovo, G. Farina 
(Milano) 
 

P4/21 DINAMICHE PSICO-SOCIALI IN HOSPICE: QUALE RUOLO PER LA 
PIANTINA ARCHITETTONICA?  
G. Visca, S. Sabbaa, F. Mosso, J. Frau, S. Capella (Ciriè, TO) 
 

P4/22 RUOLO E VALORE DELL’OPERATORE SOCIO-SANITARIO A DOMICILIO 
DEI MALATI TERMINALI 

 D.  Saccani, I. Saccani, G. Saccani Bacchini, M. Talignani (Reggio Emilia) 
 
P4/23 L’INFERMIERE ED IL PAZIENTE ALLA FINE DELLA VITA 

A. Bologna, L. Battiloni, G. Caravello, C. Selmi, L. Lavacchi, V. Poli, R. Petretto, V. 
Mundula (Pistoia) 

 
P4/24 L'OSS E LA GESTIONE DEL DOLORE IN HOSPICE: APPLICAZIONE 

PRATICA DI UNO STRUMENTO DI RILEVAZIONE 
V. Delchiappo, C. Zucconi, M. Squeri, R. Sabini, D. Leonardi, M.C. Granelli 
(Parma) 
 

P4/25 L’INFERMIERE DI RIFERIMENTO IN CURE PALLIATIVE 
M. Ghelardi et al. (Firenze) 
 

P4/26 HOSPICE E ASSISTENZA DOMICILIARE: COME CAMBIA L’ASSISTENZA 
INFERMIERISTICA 
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V. Magistroni, P. Tortora, F. Azzetta, G. Moscatelli, S. Belloli, N. Pellegatta, L. 
Moroni, K. Mangiarotti (Abbiategrasso, MI) 

 
P4/27 LE DIAGNOSI INFERMIERISTICHE IN CURE PALLIATIVE: DUE GRUPPI 

“CORRELATI” E A CONFRONTO 
 E. Malinverni, M. Rivetti, G. Franchini, R. Botto, N. Macario, S. Grubich, G. Badà, 

C. Bider, P. Borgna, D. Crevola, E. Mortarino, R. Ruffa, C. Scalise° (Rivalta, TO; 
°Biella) 

 
P4/28 LA GESTIONE INFERMIERISTICA DEGLI EVENTI CLINICI IMPROVVISI 

IN HOSPICE 
 A. Milo, V. Defilippi, A.M. Pertile, C. Rossi, A. Valle (Torino) 
 
P4/29 RIFLESSIONI SUL RUOLO DEI SANITARI IN CURE PALLIATIVE 

L’OPINIONE DELLE FAMIGLIE 
E.M. Tambani, M. Zampieri, F. Zucco (Garbagnate Milanese, MI) 

 
P4/30 IL RUOLO DELL’INFERMIERE NELL’ACCOMPAGNAMENTO DEL MORENTE 
 G. Trovato, M. Zampieri, F. Zucco (Garbagnate Milanese, MI) 
 
P4/31 I BISOGNI DEI PAZIENTI, DEI FAMIGLIARI E DEGLI INFERMIERI IN 

CURE PALLIATIVE DOMICILIARI: STRATEGIE PER UN MIGLIORAMENTO 
DELLA QUALITA' DELL'ASSISTENZA 

 G. Badà, S. Grubich, L. Masiero (Biella) 
 
P4/32 LA RETE PROFESSIONALE DI SUPPORTO A DOMICILIO DEL PAZIENTE 

ONCOLOGICO, DURANTE GLI ULTIMI 3 MESI DI VITA. RISULTATI DALLO 
STUDIO ISDOC 

 M. Beccaro, M. Costantini (Genova) 
 
P4/33 MODELLO DI VALUTAZIONE DELLA QUALITÀ PERCEPITA ATTRAVERSO 

L’ANALISI DELLA SODDISFAZIONE DEI FAMILIARI: SVILUPPO E 
VALIDAZIONE DI UN QUESTIONARIO POSTALE SULLA BASE DI 
UN’ESPERIENZA DECENNALE  
F. Bordin, F. Trasatti, A. Welshman (Roma) 
 

P4/34 LA SCALA ESAS  PER LA VALUTAZIONE DEI SINTOMI IN PAZIENTI 
ONCO-EMATOLOGICI  IN UN PROGRAMMA DI CURE PALLIATIVE 
G.M. D’Elia, M. Breccia, E. Meloni, R.T. Gonzalez, G.A. Brunetti, E. Baldacci, E. 
Finolezzi, S.G. Morano, M. Ribersani, C. Cartoni (Roma) 
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P4/35 UN PIANO PER IL NOSTRO PAZIENTE 
  F. Bresciani, M. Cologna, M. Gabrielli, H. Menestrina (Trento) 
 
P4/36 VALUTAZIONE DELLA SODDISFAZIONE DEI FAMIGLIARI IN UN 

PROGRAMMA DI CURE PALLIATIVE DOMICILIARI: ANALISI 
QUALITATIVA DEI RISULTATI  
S. Grubich, L. Masiero, C. Peruselli (Biella) 
 

P4/37 STRUMENTI E  MODELLO ASSISTENZIALE INFERMIERISTICO NELLE 
CURE PALLIATIVE: L’ESPERIENZA  NEL DIPARTIMENTO ONCOLOGICO “LA 
MADDALENA”  
G. Intravaia, G. Affatigato, E. Bosco, C. Caronna, S. Lo Cicero, G. Terruso, V. 
Vitrano (Palermo) 
 

P4/38 QUESTIONARIO DI GRADIMENTO DI UN SERVIZIO DI CP DOMICILIARI: 
ANALISI DEI SUGGERIMENTI E DELLE CRITICITÀ SEGNALATE DAI 
FAMILIARI 
G. Lionte, C. Suriani, A. Fedrizzi, L. Rigotti, P. Rama, S. Fatturini, A. Zanol 
(Trento)  

 
P4/39 L’INTEGRAZIONE DELLE CURE PALLIATIVE NEL SISTEMA DELLE CURE 

DOMICILIARI:  VALUTAZIONE DEI PROCESSI ASSISTENZIALI 
INTEGRATI E MODELLI DI IMPLEMENTAZIONE 

  M. Lucentini, F. Paoletti, I. Tosti, D. Ranocchia (Perugia) 
 
P4/40 ATTIVITA’ DEL COMITATO OSPEDALE SENZA DOLORE E 

MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’ DELL’ASSISTENZA: L’ESPERIENZA 
DELLA APSS DI TRENTO  
M. Marchesoni, S. Selmi, M. Monterosso*, M.G. Allegretti*, P. Bertamini*, B. 
Bortolameotti, F. Bresciani, G. Cesari, F. Dallapè, G. Guarrera, G. Menegoni, D. 
Pedrotti, A. Raffaelli, P. Romiti, C. Favaretti (Rovereto, TN; *Trento) 

 
P4/41 QUALITA’ DELL’ASSISTENZA  E  QUALITA’ DELLA VITA. EFFICACIA 

CLINICA DI UN METODO DI PREVENZIONE E CURA DELLE LESIONI DA 
DECUBITO 
S. Melino, M. Caneva, R. Di Giona, M. Esposito, E. Giovanetti, G. Grassi, K. 
Gorczyczynska, D. Jaskoviec, A. Haitali, P. Latene, M. Loritto, I. Lunghi, M. 
Massaro, M. Pederzani, S. Tosi, S. Zoppetti, D. Zuccotti (Pavia) 
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P4/42 INDICATORI DI QUALITA’ - L’ESPERIENZA DI TRENTO  
L. Ottolini, C. Tenni (Trento) 
 

P4/43 LE DIMENSIONI DELL’INSODDISFAZIONE PER L’ASSISTENZA RICEVUTA 
A CASA E IN OSPEDALE NEGLI ULTIMI TRE MESI DI VITA DEI PAZIENTI 
ONCOLOGICI ITALIANI. UN’ANALISI QUALITATIVA DALLO STUDIO 
ISDOC 
E. Rapisarda, G. Bertone, M. Beccaro, M. Costantini (Genova) 

 
P4/44 IL PROGETTO OSPEDALE SENZA DOLORE DELL’AO G. SALVINI DI 

GARBAGNATE MILANESE 
M.G. Rusconi, V. Reina, M. Zampieri, I. Pinna, F. Zucco (Garbagnate Milanese, 
MI) 

 
P4/45 UTILIZZO DI UN CALL CENTRE A SUPERVISIONE INFERMIERISTICA: 

INDAGINE DI CUSTOMER SATISFACTION 
S. Meneghin, L. Bistocchi, S. Chiericati, A. Cocquio, C. Grossi, F. Macciola, C. 
Pari, A. Salvatoni, M. Banfi, M. Agnelli, S. Bonardi, L. Ruocco°, A. Bagnoli°, A. 
Sbanotto (Milano, °Ravenna) 

 


